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andarono ad abitare la zona adiacente il vecchio castello longobardo. Ancora oggi la zona è detta 
Giudecca. Questi, certamente, non tardarono ad integrarsi con la popolazione locale, tanto, che, 
all’improvviso, a Bagnoli si sviluppò un attento commercio che giungeva sino in Calabria. Questi 
commercianti venivano chiamati “camminanti”, esportavano la loro merce fatta di prodotti caseari 
locali, maggiormente da lana, stoffe e tessuti. Con i soldi ricavati, inoltre, essi comperavo altra 
merce che poi rivendevano a casa! Questi erano i Nigro, tanti Nigro che avevano lasciato il mestiere 
di pastori e si erano dedicati al commercio. 

Con i Cavaniglia, giunti nel 1450, il potere commerciale di Bagnoli aumentò ancora di più in quanto 
questi realizzano una piantagione di gelsi per il baco da seta a Valle Romana. Quindi alla lana ed ai 
tessuti in genere, i bagnolesi commercializzavano anche la sete. E questo è quanto dire. Il paese 
divenne ricchissimo. Tutta la parte bassa era un brulicare di commercio di tutti i tipi: sempre i 
Nigro.La parte di sopra, invece, grazie alle vedove di Garzia e Diego Cavaniglia, le nobildonne 
Giulia Caracciolo e Margherita Orsini Caracciolo, edificarono nel 1458 la chiesa di S.Domenico, 
uno dei maggiori monumenti storici irpini. Si accese così una disputa soprattutto sociale tra le due 
borgate. Per un incendio avvenuto nel 1651, prese fuoco la chiesa collegiata costruita presso la 
Giudecca. Tutti gli abitanti nella parte bassa, per non essere da meno verso quelli della parte alta, 
edificarono la loro, ancora più bella e grande di come prima era, come oggi la vediamo, con pitture 
e sculture famose al suo interno. Il coro un vero e proprio capolavoro di arte sacra.. La raccolta dei 
fondi fu imponente, donati quasi interamente dai Nigro, i maggioro abitanti della zona e i più ricchi. 

Quando nel tardo medioevo si arrivò ai cognomi per tutti, i vecchi pastori sanniti di S.Lorenzo 
vennero chiamati Nigro. Questo perché il cognome Nigro deriva un po’ dal colore scura della pelle, 
un po’ a ricordare gli negri schiavi. Ecco come viene fuori il nome Nigro, perché essi erano un 
po’  i vecchi schiavi dei Sanniti. Essi stesso gli schiavi dei Sanniti, nel contempo guerrieri 
all’occorrenza. Quindi i Nigro non solo sono il cognome più diffuso del paese, dal Casale più 
diffuso, ma sono anche l’unico cognome veramente locale in quanto rappresentano i vecchi pastori 
sanniti giunti sul nostro territorio verso il 1.000 a.C., e che per esso lottarono e morirono. Tutti gli 
altri sono di importazione. Appresso i Nigro furono quelli che più di tutti lavorarono per la 
ricchezza economica del loro paese, al punto che, il poeta di Ariano, P.P. Parzanese, quando nel 
1835 fu invitato a Bagnoli per tenere il panegirico durante la festa di S.Lorenzo, notò la bella 
cittadina, ma anche la poca economia che vi era da parte delle donne in quanto avevano le mani 
interamente ricoperte d’oro!!!! -dice il poeta. “E il rosario, si lo portano, ma è sempre d’oro e serve 
per cingere le loro vesti!!!” 

“Qui si sguazza e non si pensa ai guai!” ripeteva il locale poeta satirico Anisio. 

E’ doveroso, a questo punto, si chiede l’Autore,  adesso che abbiamo conosciuto meglio la nostra 
storia, dedicare qualcosa ai Nigro. Lo meritano perché essi sono la nostra storia, tutti orgogliosi di 
essere stati una volta gente forte, ricca e determinata, quelli che posero il nome Hirpinia alla nostra 
terra, e per essa vissero e morirono. 

Quando, questo? 

Non si sa, certamente quando la storia sul Sannio scritta diventerà ufficiale. Bagnoli esaminerà il 
proprio ruolo, i Nigro all’interno della propria comunità. Come sarebbe interessante rivedere tutte le 
fasi del declino di quella Bagnoli. Adesso non ci sono i presupposti per fare altro. Per adesso 
teniamoci questa storia ben chiusa nei nostri “tara-turi”, in attesa che qualche storico locale o non 
attraversi quella porta da anni è stata lasciata lasciata aperta, nel fondo la verità. 



Diverso invece è il discorso di Cuozzoli, dove ci troviamo dinanzi un sito archeologico accertato, 
dove possiamo conoscere i primi abitanti della valle, quelli del 10.000 a.C. chi erano e come 
vivevano, un sito eccezionale che per nessuna ragione al mondo può ancora rimanere inesplorato. 

In ogni caso, per compenetrarsi bene nella storia scritta, occorre leggere il libretto per intero, che si 
trova preso l’edicole di Bagnoli al modico prezzo di € 2,00. 

 


